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OGGETTO: Affidamento ___________________________________________________________________  

 

Dichiarazione di assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto..........., nato a................... il.................., residente a ................in Via/Piazza............., nella sua 

qualità di................. (titolare/legale rappresentante/procuratore speciale) della ditta .................. 
(ragione sociale),   con sede legale in ................., Via/Piazza.................., C.F..................., P.IVA n..............., 
Tel............ E-mail.................., PEC.............., iscritta alla CCIAA di ............. al numero.............. data........... 
per la seguente attività: ..................... 

e, limitatamente ai successivi punto 1 lettere a), b), b-bis); c), d), e), f), g) e punto 2, in nome e per conto dei 
seguenti soggetti (vedi nota 1, pag. 5): 

 

Nome e 
cognome 

Data e luogo di 
nascita 

Codice fiscale Indirizzo di 
residenza 

Qualifica 

     

     

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero 

DICHIARA 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 
elencate negli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, ed in particolare: 
1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata condanna 

con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del 
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice 
civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee, del 26 luglio 1995; 



 
 

 2 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione.            

oppure 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna) 

__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________ 

 
2. che non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta 
fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 
 

3. che l'operatore economico non è destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

4. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 
 (Barrare la casella di interesse) 
❑ l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 

poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o 
__________________(indicare la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso 
l’Ufficio _________________________di _________________, Via ________________________n. 
___________  fax _____________ e-mail _____________________________; 

❑ l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi:  [indicare i motivi di esenzione] 

_________________________________________________________________________ 

❑ in _____________________(Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione obbligatoria dei 
disabili; 

5. che l'operatore economico non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trova in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per 
l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di 
impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, 
comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice; 

6. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti; 
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7. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione; 

8. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: 
▪ Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:____________________ _________________ 

9. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque 
mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 
dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

10. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 
D.lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile; 

11. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

12. che l’operatore economico non ha commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità, rientrante nelle ipotesi indicate dall’articolo 98 del Codice in modo tassativo; 

13. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, non definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti2  

 
1 Ai sensi  e per gli effetti dell’art. 94, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, “costituiscono gravi violazioni definitivamente 
accertate quelle indicate nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia 
comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta.” 
Ai sensi dell’allegato II.10, per gli effetti dell’articoli 94, comma 6, del codice, “costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale”. 
2 Ai sensi  e per gli effetti dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, “costituiscono gravi violazioni non 
definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando 
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o 
previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico 
abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.” 
Ai sensi dell’allegato II.10, Per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice, “la violazione si considera grave quando 
comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di 
sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto. …... Costituiscono gravi violazioni in 
materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC, di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.” 
 La violazione grave si considera non definitivamente accertata, e pertanto valutabile dalla stazione appaltante per 
l'esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici, quando siano decorsi inutilmente i 
termini per adempiere all'obbligo di pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati 
tempestivamente impugnati.” 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
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14.  (Barrare la casella di interesse) 
❑ che l’operatore economico non ha definito, con altri operatori economici partecipanti alla gara, 

accordi tali per cui le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, e di aver formulato 
autonomamente l'offerta.  

      ovvero 

❑ che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti con i quali abbia definito accordi che  comportino che le offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

      ovvero 

❑ che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti con i quali abbia definito accordi che  comportino che le offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale, e di aver formulato autonomamente l'offerta.   

15. che l'operatore economico, ai sensi dell’art. 53, c. 16-ter del d.lgs. 165/1001 e s.m.i. come introdotto 
dall’art. 1 della l. 190/2012, non ha assunto alle proprie dipendenze personale già dipendente della 
stazione appaltante che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione 
appaltante medesima nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara; 

 
 

DICHIARA INOLTRE 

 

- di assumere, in caso di affidamento della fornitura/del servizio, tutti gli obblighi connessi alla tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. "Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

- che in caso di aggiudicazione della fornitura / del servizio in oggetto, il conto dedicato alle commesse 
pubbliche da utilizzare per il pagamento dei corrispettivi dovuti, ai sensi dell'art. 3 della L. 136/2010 e 
s.m.i., ha le seguenti coordinate: 
 

c/c numero ____________________ Banca ___________________________ Ag. ________________ 
OPPURE Ufficio Postale Filiale di _________________ via  _____________________ 
 
codice IBAN _____________________________________________ intestato a __________________ 
 
Generalità e C.F. della/e persona/e delegata/e a operare sul suddetto conto 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Dichiara, infine, di essere informato che tutte le informazioni fornite saranno utilizzate ai soli fini dello 
sviluppo della procedura in oggetto, ai sensi art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016. 

____,  ______ 

Luogo e data            

_____________________                              
(Firma del dichiarante) 

 
 
 
La dichiarazione, deve essere corredata da fotocopia di valido documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. Nel 
caso di sottoscrizione da parte di procuratore, alla stessa dovrà essere allegata originale o copia autenticata della procura. 
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Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui al punto 1 lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g) e punto 2, del presente facsimile devono essere 
rese anche in nome e per conto dei seguenti soggetti: 

a) titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

b) socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

c) soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

d) membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli 

institori e i procuratori generali; 

e) componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo; 

f) del direttore tecnico o del socio unico; 

g) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche per nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi 
ultimi NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente e, pertanto, NON devono redigere le 
dichiarazioni di cui al presente documento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


